
COSÌ LA LIBERTÀ
CI REGALA DIRITTI
E CO \OSCEXZE
DANCO SINGER

M i ha
sem-
pre col-

pito il motto del-
la Rivoluzione
francese Liber-
té Egalité Fra-
terni té, che met-
te al primo po-
sto la libertà, prima ancora dei
principi fondamentali di ugua-
glianza e di fraternità, quasi co-
me prerequisíto perché si realiz-
zino gli altri due. SEGUE/ R4GINA 35

L'INTERVENTO DANCO SINGER

I tanti volti di una condizione da conquistare
dalla prima pagina

Come prima condizione ne-
cessaria, essenziale per esse-
re cittadini, in un paese in
cui "gli uomini nascono e re-
stano liberi ed uguali nei di-
ritti".
Solo costruendo e coltivan-

do la libertà in tutte le sue di-
mensioni e con la consapevo-
lezza delle responsabilità
che richiede, si può costruire
una società coesa, solidale,
pronta ad affrontare le sfide
di oggi e di domani, che la
tecnologia, l'economia, l'evo-
luzione culturale e sociale
pongono davanti.
La libertà non è un concet-

to lineare, immutato nel tem-
po, come ci dirà bene Ales-
sandro Barbero in apertura
del Festival della Comunica-
zione. E un'entità che va con-
tinuamente riconquistata.
Siamo uomini liberi solo

se siamo in un mondo aperto
al libero pensiero, alla libera
circolazione di idee, che, at-
traverso il confronto tra men-

ti, culture, distanti per collo-
cazione geografica o tempo-
rale, per ambito disciplinare
e sensibilità, permette di am-
pliare l'orizzonte del possibi-
le e offrire nuove prospettive
di conoscenza condivisa.
Ma la libertà non è solo li-

bertà dall'oppressione politi-
ca, è anche emancipazione
dalle costrizioni materiali.
Ed è la conquista di cono-
scenze e capacità che ci per-
mettano poi effettivamente
di poter scegliere il cammino
che vogliamo intraprendere
e decidere del nostro desti-
no. Mi sento in piena sinto-
nia con quanto Emanuele Fe-
lice ha brillantemente
espresso nel suo libro "La
conquista dei diritti".

L'istruzione è parte fonda-
mentale della nostra libertà,
come lo è la sicurezza che
proviene da un reddito mini-
mo garantito, cioè l'esito del-
lo stato sociale: sapere che,
comunque vada, non spro-
fonderemo nell'indigenza o
non saremo obbligati ad ac-

cettare qualsiasi lavoro, solo
per poter sopravvivere; o sa-
pere che se perdiamo o rifiu-
tiamo un posto di lavoro,
non perderemo anche il dirit-
to a esser curati; la libertà
dall'oppressione economi-
ca, che altri più forti possono
esercitare sui più deboli, ga-
rantita non solo dalla legge,
che proibisce gli abusi, ma
dal godimento dei diritti so-
ciali ed economici. E su que-
sta libertà di scegliere, eco-
nomica, oltre che civile e poli-
tica, si fonda anche la libertà
sentimentale, nelle amicizie
e negli amori, la libertà nei
nostri affetti (anche quella,
perché no, di rifiutare alcuni
legami).
Ma il concetto di libertà ci

porta anche a rompere gli
schemi, e andare oltre le bar-
riere precostituite: la libertà
di abbandonare la comunità
con la certezza di essere ben
accolti in terre lontane, la li-
bertà di ribellarsi alle preva-
ricazioni e alle dittature.
Forse gli esseri umani non

hanno iniziato la loro storia

in uno stato di innocenza pri-
mordiale, ma con un'avver-
sione autocosciente a riceve-
re ordini. Con questa nona
edizione del festival voglia-
mo proprio questo: riconsi-
derare la libertà con tutti gli
aspetti che si porta dentro
per arrivare consapevolmen-
te ad essere davvero donne e
uomini liberi. —
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